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Garante diritti Marche, 2016 anno consolidamento e rilancio
Maggior parte istanze in settori detenuti e difesa civica
   (ANSA) - ANCONA, 10 MAG - Si consolida nel 2016 l''attivita''
del Garante dei diritti di adulti e bambini della Regione
Marche: 282 fascicoli chiusi, sui 494 totali, a fronte dei 538
aperti. Ma il 2016 e'' stato anche l''anno dei rilancio, grazie a
una serie di leggi che rendono sempre piu'' centrale la figura
dell''Ombudsman. Lo ha reso noto Il Garante Andrea Nobili in una
conferenza stampa in cui e'' stata presentata la relazione
annuale, con il presidente del Consiglio regionale Antonio
Mastrovincenzo, il quale ha ricordato in particolare le
iniziative a favore dei detenuti (visite in carcere, attivita''
trattamentali, assistenza sanitaria e reinserimento lavorativo)
e dei minori (lotta al cyberbullismo, comunita'' di accoglienza).
   "Tra il 2016 e il 2017 - ha detto Nobili - sono state
approvate leggi che assegnano alla figura del Garante un ruolo
di primo piano: la normativa sulla trasparenza amministrativa,
sul monitoraggio delle procedure di rimpatrio dei migranti, sui
minori stranieri non accompagnati, legge che individua nel
Garante il soggetto che si deve occupare della formazione dei
tutori". Nelle Marche, inoltre, unica regione con il Veneto, le
competenze del Garante dei diritti sono state assommate in
un''unica figura, e "cio'' consente - ha sottolineato Nobili -
razionalizzazione, capacita'' d''intervento piu'' efficace, maggiore
autorevolezza". 
   I settori che hanno avuto la maggior parte delle istanze sono
stati quelli dei detenuti (210 fascicoli aperti, 126 chiusi) e
della difesa civica (165 fascicoli aperti, 140 chiusi), seguiti
dal settore dell''infanzia (116 fascicoli aperti, 190 chiusi) e
da quello del contrasto alla discriminazione (41 aperti, 36
chiusi), che risulta comunque in espansione rispetto al passato.
Riguardo agli istituti di pena, "anche nelle Marche - ha
evidenziato l''Ombudsman - si inizia a registrare, meno che in
altri territori, una tendenza al sovraffollamento dei detenuti".
Il carcere di Camerino (Macerata), tra l''altro, e'' stato chiuso a
causa del terremoto, e anche se i detenuti che vi erano reclusi
sono stati trasferiti a Roma, e'' prevedibile che in futuro la
chiusura della struttura vada a pesare sulle altre. Questa la
situazione al 30 aprile di quest''anno: 229 presenze a Pesaro 
(per una capienza di 153), 190 ad Ancona Montacuto (capienza
salita a 256 dopo la riapertura di una sezione), 91 a
Barcaglione (100), 117 ad Ascoli Piceno (104), 55 a Fermo (41),
153 a Fossombrone (201). Quanto ai singoli settori, Nobili ha
segnalato casi di discriminazione nel linguaggio usato dai media
("non tanto i media tradizionali, ma soprattutto la rete dei
social network") nei riguardi dei cittadini stranieri, come pure
in alcuni bandi risultati penalizzanti sempre nei confronti dei
migranti, una problematica sulla quale "ci siamo relazionati con
l''Anci e i Comuni". Nel settore della difesa civica, "c''e''
un''attenzione particolare dei consiglieri comunali - ha riferito
Nobili - al tema del diritto d''accesso". (ANSA).
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